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Da La Repubblica 30 aprile 2022 

 
Eravamo abituati a festeggiare il 1° maggio come inizio della primavera e festa dei lavoratori. 
La primavera ce l’ha rovinata quest’eterno Covid e la festa dei cortei e dei concertoni la guerra di Putin. 
 
Pensavamo che l’abbinata scienza/tecnologia ci proteggesse contro le epidemie o che comunque le 
avessimo relegate fuori dall’Europa. Europa civile e progredita tanto da aver bandite, dopo il 1945, le 
guerre. Epidemie e guerre erano relitti per il resto del mondo, definitivamente.  
I Paese europei come gli USA e il Canada) oramai potevano permettersi di competere solo alle 
Olimpiadi, sul piano economico, su quello del benessere collettivo. E comunque si ritenevano un 
modello per tutti gli altri Paesi. 
 
Ed invece la tranquillità, la pace e la giustizia sono saltate alla grande.  
 
Un Paese come la Russia, grande per il suo passato, si è riscoperto espansionista come ai tempi degli zar 
del ’700 e ‘800 e il comportamento del suo Patriarca Kirill è diventato per gli altri cristiani 
incomprensibile. È come se fossimo stati trasportati sul palcoscenico dell’opera lirica Boris Godunov. 
 
A ben guardare quanto è avvenuto nei decenni passati nei Balcani avrebbe dovuto metterci sull’avviso. 
Inoltre si sapeva che la Russia - che ha un prodotto nazionale PIL inferiore a quello italiano – ne 
investe probabilmente il 20% per le armi (l’Italia meno del 2%). 
 
Ma tant’è, ormai è fatta. La guerra contro l’Europa del progresso civile e del benessere sociale è un 
fattore sconvolgente, che abbatte ogni ottimistica filosofia di fine della storia.  
 
Papa Francesco chiede, con accorate parole, di arrivare presto, subito alla pace.  



Non pochi altri di non aiutare militarmente l’Ucraina, la quale sarebbe oramai militarmente perduta. 
Individualmente è ammirevole praticare il pacifismo assoluto - mai fare la guerra! - ma se l’Ucraina 
venisse totalmente sottomessa alla Russia di Putin, che Paese diventerebbe? I suoi giovani come 
verrebbero educati in futuro? E i Paesi baltici? 
 
Preghiamo per la pace, valore umano a cristiano assoluto, ma non restiamo inerti davanti all’aggressore 
ingiusto ed incomprensibile. Ne va del futuro dell’Europea e di quello che essa rappresenta per il resto 
del mondo. 
 
 
 

°  °  ° 
 
Fr. A. Amprino da Izmir 

La sinodalità in Turchia 
 
 

 
 

Anche la Chiesa di Turchia sta vivendo in questi mesi la prima fase del cammino che culminerà 
nell'ottobre del 2023 con la celebrazione dell'assemblea del Sinodo dei Vescovi. Tutti siamo chiamati a 
riflettere su una Chiesa sinodale, animata dalla comunione, dalla partecipazione e dalla missione. A 
partire dallo scorso mese di ottobre, quando si è aperta la fase diocesana, la nostra chiesa locale di Izmir 
ha organizzato incontri di ascolto e dialogo nella maggior parte delle comunità cristiane presenti sul 
territorio. A tutti è stata offerta la possibilità di esprimere il proprio punto di vista e i propri sogni per il 
futuro della vita ecclesiale. In un mondo lacerato da discordie tutto questo può essere un piccolo 
esempio e segno di speranza. Culmine di questo cammino comunitario è stata l'assemblea diocesana 
che ha avuto luogo il 23 aprile, sabato dell'Ottava di Pasqua. Particolarmente significative le tre 
testimonianze che sono state offerte: quella di un membro della comunità levantina, un giovane che 
recentemente ha ricevuto il Battesimo e una catecumena. Elemento comune di questi interventi è stata 
la testimonianza dell'amore di Dio che sorprende e che si manifesta nella vita della comunità cristiana. 
Nel corso della celebrazione eucaristica conclusiva il nuovo Nunzio Apostolico in Turchia ha imposto il 
Pallio al nostro Arcivescovo Martin, segno del suo ministero di Metropolita e della comunione dei 
vescovi con il Successore di Pietro. 
 
 
 

°  °  ° 
 
 
 



Preghiera di Papa Francesco per la Pace 

Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze e anche con 
le nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue versato; tante vite spezzate; tante 
speranze seppellite… Ma i nostri sforzi sono stati vani.  

Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace.  

Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte di dialogo e 
di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste 
parole: divisione, odio, guerra! Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la 
parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 
Amen. 
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